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Che cosa si intende  per 

medicina non convenzionale 
o complementare ?

OMOTOSSICOLOGIA:  medicina non convenzionale
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Medicina complementare  o non convenzionale

DEFINIZIONE:

metodo di cura che non si oppone, ma completa

le metodiche di cura di una patologia



Quali sono 

le medicine non convenzionali o 
complementari?













OMOTOSSICOLOGIA o OMEOPATIA ANTIOMOTOSSICA

Viene  definita come metodica medica 

appartenente all'area delle medicine alternative 

basata sullo studio 

dei fattori tossici per l'uomo, le omotossine, 

identificati come cause di tutte le malattie. 

L'omotossicologia viene considerata una corrente e uno sviluppo 
dell'omeopatia



OMOTOSSICOLOGIA



OMOTOSSICOLOGIA















OMOTOSSICOLOGIA

I numeri dell’omeopatia

Ancora oggi in Italia è molto diffusa l’idea che l’omeopatia sia un 
settore di nicchia nel panorama industriale del nostro paese

L’Italia rappresenta il terzo mercato d’Europa per fatturati

Operano in Italia 27 aziende, 

18 delle quali aderiscono ad Omeoimprese
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Omeoimprese

E’ l’associazione delle aziende produttrici di medicinali 
omeopatici, nata nel gennaio 2008

Si pone come punto di riferimento nell’ambito dei prodotti 
omeopatici

Il settore è in pieno sviluppo nonostante la pesante crisi economica di questi 
anni. L’intero giro di affari cresce mediamente il 4-5% annuo
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I pazienti

Il numero dei fruitori di prodotti omeopatici in Italia è in 
costante aumento negli ultimi anni

Popolazione che ha ricorso all’omeopatia:

Nel 2005  pari al 13,6%  (indagine Istat)

Nel 2012 indagine su italiani adulti 

• 82 % ne ha sentito parlare (soprattutto donne tra 25 e 64 anni con titolo di 

studio superiore o laurea, residenti nel Nord Italia)

• 16% ne ha fatto uso almeno una volta nell’ultimo anno
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I prodotti omeopatici sono farmaci? 
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La legge 219/2006 ha dato indicazioni precise su:

• Definizione

• Campo di applicazione

• Immissione in commercio
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legge 219/2006

Definizione: medicinale omeopatico

Campo di applicazione: uso umano

Immissione in commercio: previa autorizzazione AIFA



La 

FNOMCeO
Federazione Nazionale Ordine Medici Chirurghi e Odontoiatri

Prevede dei Registri di Iscrizione alle Medicine non Convenzionali

OmceoMI: 

Agopuntura, Omotossicologia, Omeopatia, Fitoterapia, Medicina 
Antroposofica,  Medicina Ayurvedica, Medicina Tradizionale Cinese –
Farmacoterapia Cinese, osteopatia  
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Figure chiave del mondo omeopatico: medici e farmacisti

La prescrizione di prodotti omeopatici è atto medico, 

quindi esclusiva facoltà dei medici

In Italia non esiste la specializzazione 

nel corso degli studi di medicina

Esistono Corsi specifici organizzati da associazioni mediche di 
settore (Amiot, Siomi, Fiamo)

Amiot : associazione italiana medica di omotossicologia

Siomi: società italiana di omeopatie e medicina integrata

Fiamo: federazione italiana di associazioni medici omeopatici







La Conferenza Stato-Regioni regolamenta la 
formazione in Medicina Complementare

Il 7 Febbraio 2013 sono stati certificati  i criteri per la formazione sulle 
medicine complementari dei medici. 

L' accordo ha una portata storica poiché ha  l' equivalenza di una legge 
dello Stato.



Il testo, 
proposto dal Gruppo Tecnico Interregionale Medicine 

Complementari 
coordinato dalla Regione Toscana, 

fissa i criteri per la formazione dei medici chirurghi e odontoiatri 
e si impegna 

a una successiva regolamentazione anche per farmacisti e 

veterinari.



L’Accordo consentirà ai professionisti formati 

di iscriversi in appositi elenchi di esperti, che saranno 
tenuti dagli Ordini professionali competenti per 

territorio.

I medici per essere definiti esperti 

dovranno seguire corsi formativi almeno triennali per 
400 ore di formazione teorica e 

100 ore di pratica clinica, 

cui si accompagnano studio individuale, formazione 
guidata e tirocinio presso medici esperti. 



Roma, giovedì 29 settembre 2016 
Simposio Nazionale, promosso dal Senato della Repubblica, sul tema:

Le Medicine Tradizionali, Complementari e Non Convenzionali nel Servizio 
Sanitario Nazionale, per l’uguaglianza dei diritti di salute oltre le esperienze 
regionalistiche: Salutogenesi e Prevenzione, Formazione a profilo definito, 
Buona pratica clinica, Ricerca clinica no-profit. Criticità, esigenze sociali, 

prospettive future: un confronto interdisciplinare”.

il Simposio ha evidenziato 

la necessità di dare norme chiare al settore delle cosiddette “Medicine 
Alternative”, 

che richiede formazione qualificata, informazione al pubblico, fondi per la 
ricerca. 



Anche l’OMS chiede una regolamentazione del settore, come ha 
ricordato il Vice Presidente Commissione Sanità del Senato Maurizio 

Romani aprendo il convegno

dedicato proprio alla possibilità di inserire le medicine 
complementari e tradizionali nel paniere del Sistema Sanitario 

Nazionale. 

In Italia, alcune Regioni (come Toscana e Piemonte) hanno già inserito le 
prestazioni di Medicina “alternativa” nei sistemi sanitari e istituendo un 

registro di Medici che praticano omeopatia, fitoterapia e agopuntura.



Secondo   dati ufficiali, 
in Europa non meno di 100 milioni di persone fanno regolarmente uso di 
prestazioni sanitarie di medicine non convenzionali, come cura o come 

prevenzione. 

10 milioni di italiani che invece ricorrono, 
anche in via non esclusiva, 

a discipline come agopuntura, medicina tradizionale cinese, 
omeopatia, osteopatia, medicina antroposofica, chiropratica o 

shiatsu



piano strategico 2014-2023 dell’OMS 
sulla diffusione, l’insegnamento, la tutela e la ricerca e 

l’insegnamento delle medicine tradizionali e complementari. inviato 
a tutti i Paesi membri, ma non risulta diffuso a livello nazionale 

È necessario che tutte le medicine non convenzionali vengano 
regolamentate e senza esclusioni. 

Serve formazione qualificata, garanzia di fondi per la ricerca, e 
informazione corretta dei pazienti su queste risorse terapeutiche



D’accordo con il senatore Romani 
si è dichiarato il presidente di Omeoimprese, Giovanni Gorga: 

“…..Sposo in pieno le dichiarazioni del senatore….. C’è stato un 
Accordo nelle Conferenza Stato Regioni del 2013 che ha stabilito il 

profilo professionale dell’esercizio dell’agopuntura. 
Inoltre i medicinali omeopatici in virtù di una norma europea sono 

diventati farmaci. Per questo le aziende stanno allestendo i dossier da 
inviare all’Aifa (Agenzia Italiana del Farmaco), la quale li sta valutando per il 

rilascio dell’autorizzazione in commercio”. 
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Le attuali normative della farmacopea italiana considerano il 
rimedio omeopatico un medicinale a tutti gli effetti

La vendita, la distribuzione, la scadenza, la pubblicità seguono 
le stesse regole degli altri farmaci

Questo rappresenta una grossa garanzia per gli utenti del 
farmaco omeopatico eppure contrasta con le continue critiche 

d'inutilità del rimedio omeopatico.
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Attualmente L'Italia continua a rinnovare l'autorizzazione alla 
vendita dei prodotti omeopatici non trasformando in legge la 
direttiva europea che dà via libera alla commercializzazione 

quindi non applicando del tutto la legge 219/2006.
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Quindi cosa succede all'atto pratico?

Succede che se acquistiamo un prodotto omeopatico, notiamo 
che la confezione è priva del bugiardino di cui sono dotati i 

farmaci classici. 

Non vi è quindi posologia ed è vietata la pubblicità del 
prodotto stesso. 

Fino a qualche tempo fa le vetrine delle farmacie riportavano 
l'immagine di una confezione dei prodotti omeopatici 

comunemente usati per l'influenza, ma con il disegno di una 
benda come per mascherarne denominazione e informazioni
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Aic : Autorizzazione all’immissione in commercio
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Dal 2019 in poi potrebbe restare sul mercato solo un 
prodotto omeopatico su tre. 

Non perché gli altri due non siano utili o sicuri ma 
perché nel settore è in atto una rivoluzione 

silenziosa, che entro il 31 dicembre 2018 porterà 
tutte le imprese a richiedere all'Aifa 

un'Autorizzazione all‘Immissione in Commercio (Aic) 
per ciascun prodotto in virtù di una normativa 
europea in vigore da alcuni anni (Dlgs 219/06)
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«Attualmente sono in commercio circa 10-12mila 
prodotti - spiega il presidente di 

Omeoimprese, Giovanni Gorga - e le aziende, a 
seguito di questo processo di regolamentazione, 

dovranno prendere in considerazione una 
inevitabile scrematura dei propri listini».
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Si tratta di un processo molto positivo per il settore «Perché 
l'Autorizzazione in commercio da parte di Aifa rappresenta 
da un lato una maggiore tutela per il consumatore-paziente 

– continua Gorga – dall'altro equipara il medicinale 
omeopatico al farmaco tradizionale. Inoltre attraverso l'Aic 

si apriranno le porte per i mercati esteri». 

Senza il numero di Aic, infatti, fino ad oggi, è stato 
complicatissimo esportare, se non addirittura impossibile. 
«L'export sarà la sfida dei prossimi anni e dal 2019 tutti i 

nostri prodotti avranno le carte in regola»
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L’export rappresenta una valvola di sfogo importante per le 
vendite, a fronte di un giro d'affari interno  segnato dalla crisi 

economica. 

Nel 2015 infatti il fatturato complessivo dell'intero comparto 
italiano - che vale oltre 300milioni di euro di sell out e che 

conferma l'Italia quale terzo mercato in Europa - ha registrato 
una leggera flessione ( -1%) in termini di valori. 

«E nei primi mesi del 2016 - spiega Gorga - le stime non sono 
molto positive, anche se il trend si riavvia verso una 

normalizzazione»
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Per ridare ossigeno sul fronte interno, sottolinea 
Omeoimprese, servirebbe una maggiore informazione. 

I medici che prescrivono o consigliano l'uso di farmaci 
omeopatici sempre interamente a carico del paziente) sono oltre 20mila. 

E attualmente, secondo una recente indagine, 

• più del 20 % degli italiani utilizza medicinali omeopatici almeno 
una volta l'anno (circa 8 milioni di persone) 

• il 4,5 % si affida alle cure complementari con una frequenza 
quotidiana o settimanale. 

• Oltre l'80 per cento degli intervistati conosce l'omeopatia.
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Con l'omeopatia gli italiani curano soprattutto:

riniti, raffreddori, influenze (63,6%), dolori articolari o 
muscolari (30,4%), allergie e problemi all'apparato 

respiratorio (21,8%). 

Il farmaco più popolare è l'arnica, usato più 
frequentemente dal 14,4% degli italiani. 

È tramontata la moda dei fiori di Bach, cui ricorre il 5.9% 
degli intervistati
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«Sarebbe giusta e utile un'assunzione di responsabilità da 
parte delle istituzioni - conclude Gorga - che dovrebbero farsi 

carico di una maggiore e più corretta informazione al paziente, 
per superare quei pregiudizi che ancora permangono in Italia. 

Che resta culturalmente fanalino di coda nell'Ue. 

Basti pensare che in Francia i medicinali omeopatici sono 
rimborsabili, così come in altri Paesi d'Europa 

e le tariffe sono decisamente più basse che in Italia
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Stiamo parlando di una disciplina parificata alle medicine 
tradizionali dall'Oms e dalla FnomCeo, 

ma che nel nostro Paese, soprattutto nel mondo accademico, 
ha ancora troppi detrattori. 

Per questo come associazione stiamo lavorando a un 
decalogo per i cittadini. 

Ma bisogna anche completare il quadro normativo relativo 
alla formazione dei medici e servirebbero più investimenti 

sulla ricerca di base, soprattutto per fare luce sui meccanismi 
di azione di questi farmaci».
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Con la normativa che dovrebbe entrare in vigore dal 2019 che 
cosa cambierà per i consumatori?

I prodotti omeopatici recheranno:

• indicazioni circa l'uso del medicinale

• indicazioni terapeutiche

Cosa non da poco se consideriamo che per ogni prodotto omeopatico acquistato 
dobbiamo chiedere informazioni dettagliate al farmacista o ad un omeopata.
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Ma qual'è l'atteggiamento degli italiani nei confronti 

dell'omeopatia?

Secondo una ricerca svolta da Doxa Pharma nel 2012, gli italiani sono a 
conoscenza della vendita dei prodotti omeopatici in Italia, ma la 

confusione nelle informazioni regna sovrana. 

Molti pensano che prodotto omeopatico voglia dire naturale, privo di 
effetti collaterali e interazioni

Le notizie sui farmaci omeopatici si ottengono in seguito al passa parola e 
raramente attraverso informazioni date da farmacisti e medici 

La maggioranza delle persone vorrebbe più informazione da parte dei medici su 
posologia, modalità d'uso e indicazioni terapeutiche
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Il 70 per cento dei pazienti che si cura con 
l’omeopatia afferma che la propria scelta deriva 

dalla tossicità dei farmaci tradizionali

Nella tradizione omeopatica, la medicina tradizionale curerebbe 
invece con il principio opposto, attribuito a Ippocrate, in base al 

quale i contrari sono curati dai contrari (contraria contrariis 
curentur).
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Se i farmaci omeopatici non fossero sottoponibili a test 
statistici, la loro somministrazione sarebbe ingiustificabile

Molti medici omeopati sostengono che i loro farmaci presuppongono modalità di 
cura completamente diverse, incompatibili o incommensurabili con la medicina 

tradizionale
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Anche la medicina omeopatica, come tutte le 
medicine complementari,

deve essere valutata scientificamente


